GLI OBIETTIVI REALIZZATI NEL SETTORE GIUSTIZIA
DURANTE L’ATTUALE LEGISLATURA
 

PERSONALE
•          Assunti per il periodo di sette mesi venti operatori giudiziari rispettivamente alla Corte di Appello e alla Procura Generale di Reggio Calabria in attuazione della legge finanziaria per il 2003;

•          Lavoratori a tempo determinato (ex L.S.U.) ( 97 unità presso gli uffici giudiziari calabresi)) : l’ultima legge finanziaria ha previsto la proroga al 31 dicembre 2006 e contestualmente un piano di assunzione triennale;

•          I comandati dell’ex Ente Poste ( 34 unità presso gli uffici giudiziari calabresi) sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2006;

•          I vincitori e parte degli idonei del concorso riservato ai messi di conciliazione non dipendenti comunali sono stati assunti presso gli uffici giudiziari;

•          Assunzione dei vincitori di parte degli idonei del concorso a 443 posti per ufficiali giudiziari C1 presso;

•          Trasformazione del rapporto di lavoro a full time degli operatori giudiziari in regime di part time;

 

PROGETTI( EDILIZIA GIUDIZIARIA)
•          Opera di ampliamento della sezione distaccata del Tribunale e dell’Ufficio del Giudice di Pace di Cinquefrondi: euro 43.899,00;

•          Ristrutturazione immobile ex caserma dei Carabinieri a Rossano Calabro da adibire a uffici giudiziari: euro 284.051,00;

•          Secondo lotto  costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia di Vibo Valentia: euro 4.389.956,61;

•          Secondo lotto costruzione del Palazzo della Corte di Appello di Catanzaro: euro 11.021.190,23;

•          Stanziati nei prossimi mesi 2.500.000 euro per l’ampliamento della sede degli uffici giudiziari e servizi minorili di Reggio Calabria;

•          Lavori per nuova sede del Palazzo di giustizia di Locri: euro 10.329.654,00;

•          Ampliamento del Palazzo di Giustizia di Castrovillari e sistemazione impianti: euro 6.000.000,00;

•          Nuovo Palazzo di Giustizia  di Reggio Calabria: il Ministero della Giustizia ha stanziato nell’odierna legislatura i fondi necessari alla costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia di Reggio Calabria (euro 81.820.729,55), assegnando in un primo tempo 49.373.278,79 euro e successivamente la restante somma di euro 32.447.455,00. Il Comune, a cui spetta il cofinaziamento di euro 16.663.032,53, ha già provveduto allo stanziamento di euro 4.116.970,01. I lavori sono già iniziati.

 

PROGETTI( EDILIZIA PENITENZIARIA)
•          Nuova Casa di Reclusione di Arghillà: l’impresa incaricata ha già espletato l’84 per cento dei lavori . Sono stati reperiti gli ultimi 16 milioni di euro;

•          Apertura dell’Istituto Penitenziario sperimentale a Laureana di Borrello, una struttura a custodia attenuata per soggetti con particolari caratteristiche( tossicomani; disadattati sociali) che potranno avere rapporti costanti con comunità terapeutiche e servizi sociali.

Il progetto di questo Istituto si propone di dare una risposta al recupero sociale dei giovani coinvolti nella devianza. In particolare si intende attivare un circuito di detenzione fondato su una  logica educativa prima che punitiva, in grado di offrire percorsi di risocializzazione a soggetti in età giovanile.

Più precisamente l’istituto si prefigge due finalità sostanziali:

a) ridurre l’effetto negativo che la carcerazione ha sulla detenuti  assicurando un luogo ove il detenuto, specie se giovane, non possa subire influenza negative e possa ricevere adeguate motivazioni per abbandonare stili di vita deviati;

b) avviare o riattivare un rapporto costante e costruttivo tra il soggetto e l’esterno.

•          Protocollo di intesa tra la Regione Calabria e il Ministero della giustizia del 12 marzo 2003 che impegna le parti a realizzare progetti di interventi congiunti relativi al circuito penale sia per i minorenni che per gli adulti nell’ambito della esecuzione della pena;

•          E’ stata ristrutturata la casa di reclusione di Cosenza adeguandola agli standard europei. Al 70% dell’opera hanno contribuito con il proprio lavoro gli stessi detenuti.

 

INFORMATICA GIUDIZIARIA
•          Il Tribunale di Reggio è stato inserito nel progetto pilota SIAMM( insieme a Roma, Milano, Torino e Genova) per la informatizzazione  di numerosi e complessi servizi di cancelleria e attività tribunalizie, quali i corpi di reato, i depositi  giudiziari, la gestione degli automezzi, i servizi UNEP, il servizio elettorale, la gestione personale e l’accertamento e il recupero delle spese di giustizia e pene pecuniarie;

•          e-learning (Teledidattica)( all’interno del Programma Operativo Nazionale – P.O.N.- “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno): il progetto si inquadra nell’ambito più generale del Programma Operativo Nazionale ”Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno di Italia” ed ha lo scopo di realizzare un sistema di formazione a distanza finalizzato al miglioramento della sicurezza nelle Regioni italiane il cui PIL pro capite è inferiore al 75 per cento della media europea. La parte più

•          rilevante delle attività formative è diretta agli utenti che abbiano necessità di acquisire competenze di base sulla sicurezza nell’uso dei sistemi informatici, mentre la restante parte è diretta a specialisti del settore;

•          Progetto A.F.I.S.( Automatic Fingerprint Identification System) )( all’interno del Programma Operativo Nazionale – P.O.N.- “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno), in via di realizzazione in tutto il Meridione. Tale progetto consente di accedere al database  delle  impronte digitali della Polizia di Stato, anche per permettere di prendere ovvero comparare le impronte digitali direttamente dagli uffici dei procuratori e dalle strutture penitenziarie;

•          Progetto S.I.P.P.I.( Sistema Informativo Prefetture e Procure dell’Italia Meridionale)( all’interno del Programma Operativo Nazionale – P.O.N.- “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno). Stanno per procedere alla aggiudicazione. Il progetto è finalizzato alla creazione di una Banca Dati centralizzata per la gestione di tutti i dati e le informazioni relative ai beni sequestrati e confiscati alle organizzazioni criminali nell’ambito delle misure di prevenzione patrimoniali.

•          Iniziativa SP.IN.( sportelli informativi), frutto dell’incontro fra Comune di Reggio e il CSSA( Centro Sevizi Sociali Adulti), i quali attraverso un protocollo di intesa hanno concordato di avviare forme di collaborazione finalizzate all’inserimento lavorativo e sociale dei condannati, alla assistenza alle famiglie ed ai dimessi dal carcere.
